
Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 17:30 S. Messa def. Giuliano Caccaro 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Qo 1,1-14 / Sal 144: “Santo è il Signore in tutte le sue opere.” / Mc 
12,13-17 (vol. I pag. 1052) / Messa per la pace (vol. III pag. 1411) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 

Ore20:45 C	
sig�i	 past	ra�e (in casa parrocchiale) 

Lunedì 

16 
Febbraio 

 

Feria 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 8:00 S. Messa def. don Emilio Fossati 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Qo 3,1-8 / Sal 144: “Pietà e misericordia è il Signore.” / Mc 12,18-27  
(vol. I pag. 1057) / Messa per la famiglia (vol. III pag. 1481) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 

Ore 15:00 Catechesi II, III e IV elementare 

Ore 16:00 Catechesi V elem, e preadolescenti 
Ore 20:30 Scuola della Preghiera Adolescenti 

Martedì 

17 
Febbraio 

 

Feria 

Notiziario Parrocchiale 
 

Parrocchia S. Maria Assunta 

— Carbonate — 
 

Via S. Francesco 1, 22070 , Tel 0331/830105  
www.carbonate.it  parrocchiacarbonate@gmail.com 

Oratorio don Bosco - Via S. Francesco 1 
Segreteria Parrocchiale: mercoledì e venerdì 9:00-11:00 

Scuola dell’Infanzia “Ada Scalini” - Via Volta 28, 22070 -  
Tel 0331/830632  s.i.adascalinicarbonate@gmail.com 

 

N° 08/2015 
 

15 Febbraio 
- 

22 Febbraio 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	� Gi	r
ate Eucaristiche 

Ore 7:30 S. Messa per la comunità parrocchiale 
 esposizione e adorazione (fino alle 9:30) 
Ore 10:00 S. Messa def. Valerio e Carlo 
 esposizione e adorazione (fino alle 12:00) 
Ore 14:30 Ora Media e adorazione 
Ore 16:00 Conclusione: Vespri Solenni e Benedizione 

Eucaristica 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Is 54,5-10 / Sal 129: “L’anima mia spera nella tua parola.” / Rm 14,9-
13 / Lc 18,9-14 (vol. I pag. 1043 - letture Anno B) / Messa della VI 
Domenica «per Annum» (vol. I pag. 849) 

Domenica 

15 
Febbraio 

 

Ultima 
Domenica dopo 

l’Epifania 



Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 8:00 S. Messa pro legato def. Clerici Marcello 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Qo 9,7-12 / Sal 5: “Tu benedici il gusto, Signore.” / Mc 13,9b-13 (vol. I pag. 
1065) / Messa per le vocazioni sacerdotali (vol. III pag. 1367) 

Giovedì 

19 
Febbraio 

 

Feria 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 8:00 S. Messa def. Giuseppe Bellaria 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Qo 11,7-9;12,13-14 / Sal 138: “Guida i miei passi, Signore, sulla via della 
sapienza.” / Mc 13,28-31 (vol. I pag. 1069) / Messa per promuovere la 
giustizia (vol. III pag. 1414) 

 

Venerdì 

20 
Febbraio 

 

Feria 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 18:00 Liturgia Vigiliare def. Adele e Pierino 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Vangelo della Risurrezione: Mc 16,9-16 (vol. II pag. 24) 
Is 57,15-58,4a. / Sal 50: “Pietà di me, o Dio, nel tuo amore.” / 2Cor 
4,16b-5,9 / Mt 4,1-11 / Messa propria (vol. II pag. 26 - letture Anno B) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 

Ore 14:30 Sfilata di Carnevale: partenza dalla piazza della 
chiesa 

�a Chiesa rester� chiusa da��e 12�00 a��e 17�00 

Sabato 

21 
Febbraio 

 

Sabato 

Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 8:00 S. Messa def. Maccacaro e Ceriani 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Qo 4,17-5,6 / Sal 65: “Dio ha ascoltato la voce della mia preghiera.” / Mc 
12,38-44 (vol. I pag. 1061) 
Messa per chiedere la carità 2 (vol. III pag. 1477) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 

Ore 20:45 Incontro del gruppo “Amici dell’Asilo” per la 
programmazione delle prossime attività e della 
festa del 15 marzo (Scuola dell’Infanzia) 

Ore 21:00 Scuola della Parola Adulti (S.Stefano - Tradate) 

Mercoledì 

18 
Febbraio 

 

Feria 



Ce�ebra�i	
i de� gi	r
	 

Ore 7:30 S. Messa per la comunità parrocchiale 

 Imposizione delle Ceneri 
Ore 10:00 S. Messa def. Colombo Mario e Giacomo e 

Antonio 

 Imposizione delle Ceneri 
 

�etture ed Euc	�	gia 
Is 57,15-58,4a. / Sal 50: “Pietà di me, o Dio, nel tuo amore.” / 2Cor 
4,16b-5,9 / Mt 4,1-11 / Messa propria (v. II pag. 26 - letture Anno B) 
 

Appu
ta�e
ti e Avvisi 

ore 14.45-17.30  Presso i pavoniani, confronto e dialogo 
con Azione Cattolica: “Affidarsi per 
diventare affidabili” 

 

Ritir	 di Quaresi�a per i Raga��i e Ge
it	ri 
de��’I
i�ia�i	
e Cristia
a (II%V e�e�')� 

ore 10:00  S. Messa, a seguire riflessione ragazzi in oratorio e 
riunione genitori in chiesa, termine ore 12:30  

Domenica 

22 
Febbraio 

 

Domenica 
all’inizio di 
Quaresima 

(I di Quaresima) 

)*TI,IE E AVVISI 
 

• �u
ed. 23 febbrai	: riunione in preparazione dei riti della Settimana Santa 
per responsabili chierichetti, coro, lettori. 

• 1erc	�ed. 25 febbrai	: incontro di formazione per i catechisti ore 20:30 
Oratorio di Locate Varesino 

• Ve
erd. 27 febbrai	: celebrazione penitenziale a Mozzate, da S. Martino a 
S. Alessandro. In caso di pioggia a S. Alessandro 

• Sabat	 28 febbrai	: 17:30-21:00 Ritiro decanale Adolescenti presso 
l’Oratorio di Tradate. 

• Gi	ved. 05 �ar�	: ore 21:00 Catechesi 18-19enni (in sala don Giancarlo). 

• D	�e
ica 08 �ar�	: Ritiro di Quaresima dei Preadolescenti di I, II e III 
media (9:30-13:30) 

• Gi	ved. 12 �ar�	: ore 21:00 Scuola della Parola 18-19enni e Giovani 
(Collegio Bentivoglio - Tradate). 

• Gi	ved. 19 �ar�	: ore 20:30 Santa Messa di San Giuseppe, cui sono 
invitati in modo particolare tutti i papà e gli uomini. A seguire momento di 
festa in oratorio. 



1ESSAGGI* PER �A GI*R)ATA 1*)DIA�E DE��A PACE  
NON PIÚ SCHIAVI, MA FRATELLI (8) 

G�	ba�i��are �a frater
it�7 
	
 �a schiavit8 
9 �’i
differe
�a 
6. Nella sua opera di «annuncio della verità dell’amore di Cristo nella società», la Chiesa 
si impegna costantemente nelle azioni di carattere caritativo a partire dalla verità 
sull’uomo. Essa ha il compito di mostrare a tutti il cammino verso la conversione, che 
induca a cambiare lo sguardo verso il prossimo, a riconoscere nell’altro, chiunque sia, 
un fratello e una sorella in umanità, a riconoscerne la dignità intrinseca nella verità e 
nella libertà, come ci illustra la storia di Giuseppina Bakhita, la santa originaria della 
regione del Darfur in Sudan, rapita da trafficanti di schiavi e venduta a padroni feroci 
fin dall’età di nove anni, e diventata poi, attraverso dolorose vicende, “libera figlia di 
Dio” mediante la fede vissuta nella consacrazione religiosa e nel servizio agli altri, 
specialmente i piccoli e i deboli. Questa Santa, vissuta fra il XIX e il XX secolo, è anche 
oggi testimone esemplare di speranza per le numerose vittime della schiavitù e può 
sostenere gli sforzi di tutti coloro che si dedicano alla lotta contro questa «piaga nel 
corpo dell’umanità contemporanea, una piaga nella carne di Cristo». In questa 
prospettiva, desidero invitare ciascuno, nel proprio ruolo e nelle proprie responsabilità 
particolari, a operare gesti di fraternità nei confronti di coloro che sono tenuti in stato 
di asservimento. Chiediamoci come noi, in quanto comunità o in quanto singoli, ci 
sentiamo interpellati quando, nella quotidianità, incontriamo o abbiamo a che fare con 
persone che potrebbero essere vittime del traffico di esseri umani, o quando dobbiamo 
scegliere se acquistare prodotti che potrebbero ragionevolmente essere stati realizzati 
attraverso lo sfruttamento di altre persone. Alcuni di noi, per indifferenza, o perché 
distratti dalle preoccupazioni quotidiane, o per ragioni economiche, chiudono un 
occhio. Altri, invece, scelgono di fare qualcosa di positivo, di impegnarsi nelle 
associazioni della società civile o di compiere piccoli gesti quotidiani – questi gesti 
hanno tanto valore! – come rivolgere una parola, un saluto, un “buongiorno” o un 
sorriso, che non ci costano niente ma che possono dare speranza, aprire strade, 
cambiare la vita ad una persona che vive nell’invisibilità, e anche cambiare la nostra vita 
nel confronto con questa realtà. Dobbiamo riconoscere che siamo di fronte ad un 
fenomeno mondiale che supera le competenze di una sola comunità o nazione. Per 
sconfiggerlo, occorre una mobilitazione di dimensioni comparabili a quelle del 
fenomeno stesso. Per questo motivo lancio un pressante appello a tutti gli uomini e le 
donne di buona volontà, e a tutti coloro che, da vicino o da lontano, anche ai più alti 
livelli delle istituzioni, sono testimoni della piaga della schiavitù contemporanea, di non 
rendersi complici di questo male, di non voltare lo sguardo di fronte alle sofferenze dei 
loro fratelli e sorelle in umanità, privati della libertà e della dignità, ma di avere il 
coraggio di toccare la carne sofferente di Cristo, che si rende visibile attraverso i volti 
innumerevoli di coloro che Egli stesso chiama «questi miei fratelli più piccoli» (Mt 
25,40.45). Sappiamo che Dio chiederà a ciascuno di noi: “Che cosa hai fatto del tuo 
fratello?” (cfr Gen 4,9-10). La globalizzazione dell’indifferenza, che oggi pesa sulle vite 
di tante sorelle e di tanti fratelli, chiede a tutti noi di farci artefici di una globalizzazione 
della solidarietà e della fraternità, che possa ridare loro la speranza e far loro riprendere 
con coraggio il cammino attraverso i problemi del nostro tempo e le prospettive nuove 
che esso porta con sé e che Dio pone nelle nostre mani. 

FRANCISCUS P.P. 


